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GUIDA ALL’INDICATORE DEI COSTI COMPLESSIVI (ICC)
PER CARTE PREPAGATE POSTEPAY CON IBAN

Come previsto dalle istruzioni di Banca d’Italia in tema di trasparenza, il Documento informativo sulle Spese (FID) e il Riepilogo delle Spese (SOF) 
delle Carte prepagate Postepay con IBAN offerte ai consumatori riportano l’“Indicatore dei Costi complessivi” (ICC).

COS’È L’ICC
L’ICC rappresenta il costo indicativo annuo della carta prepagata Postepay con IBAN (di seguito la “Carta”), espresso in euro.

Il valore è comprensivo di tutte le spese e commissioni che sarebbero addebitate al titolare della Carta nel corso dell’anno, al netto degli oneri fiscali; 
tale valore è calcolato in base al profilo di operatività  previsto dalla Banca d’Italia per i conti di pagamento c.d. “a consumo” ed è caratterizzato da una 
ipotesi di utilizzo contenuto della Carta oppure finalizzato a soddisfare esigenze specifiche.

A COSA SERVE L’ICC
L’ICC indicato consente:
• di verificare con immediatezza se un certo tipo di carta prepagata con IBAN o di conto di pagamento sia o meno adatto, in linea di massima, alle 

proprie esigenze (ovvero al proprio profilo);
• di effettuare un rapido confronto tra i costi dei diversi tipi di carta prepagata con IBAN o di conto di pagamento (per scegliere il più conveniente);
• di confrontare il costo annuo effettivamente sostenuto per la tenuta del rapporto, i servizi di gestione della liquidità, i servizi di pagamento e l’ICC, 

riportati nel Riepilogo delle spese (SOF), allegato al Rendiconto periodico.

CONFRONTARE IL COSTO EFFETTIVO DEL PROPRIO CONTO DI PAGAMENTO CON L’ICC
È importante ricordare che, riferendosi a un profilo di utilizzo standardizzato del conto di pagamento, l’ICC esprime un costo indicativo che potrebbe non 
coincidere con il costo effettivo sostenuto dal Cliente, riportato nel Riepilogo delle Spese (SOF). Una differenza significativa può voler dire che quel conto 
di pagamento forse non è più adatto alle esigenze del Cliente e, quindi, è opportuno verificare se ci sono offerte più convenienti per le proprie esigenze. 
Il Cliente può rivolgersi all’Ufficio Postale oppure consultare gli altri canali messi a disposizione per valutare altre tipologie di rapporto più adatto alle 
proprie esigenze.

COME È CALCOLATO L’ICC
L’ICC è ottenuto sommando le spese e le commissioni che sarebbero addebitate al Cliente nel corso dell’anno, al netto degli oneri fiscali, in base alle 
ipotesi di utilizzo indicate da Banca d’Italia.

L’ICC si compone di:
• una componente fissa, che comprende tutte le voci di spesa che il Cliente dovrebbe comunque sostenere, per il solo fatto di aver sottoscritto il 

rapporto (es. canone annuo);
• una componente variabile, ossia tutti i costi – spese e commissioni – che il Cliente sostiene in relazione alla sua operatività sul rapporto (ad es. 

bonifici).
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Di seguito, si riporta la tabella predisposta dalla Banca d’Italia, con il dettaglio delle caratteristiche e dell’operatività che contraddistingue il profilo di 
utilizzo:

PROFILO DI UTILIZZO
1) 

Conto a consumo

Operatività bassa

Operatività corrente - gestione della liquidità
Elenco movimenti allo sportello 3

Elenco movimenti tramite canali alternat 3

Prelievo contante allo sportello 6

Versamenti in contante e assegni 12

Comunicazione trasparenza 4

Invio estratto conto 4

Servizi di pagamento
Carta di debito

Rilascio 1

Prelievo ATM presso propria banca 18

Prelievo ATM presso altra banca 6

Prelievo ATM Paesi UE 0

Carta prepagata

Canone / una tantum 0

Ricariche tramite internet 0

Operazioni di pagamento con carta di debito

Operazioni 20

Carta di credito

Rilascio 0

Invio estratto conto 0

Assegni, utenze, imposte

Pagamenti con assegni 3

Addebiti diretti 12

Pagamenti imposte e tasse 0

Ordini permanenti di bonifico

Rata mutuo - addebito in conto 0

Finanziamento rate acquisti - addebito in conto 0

Bonifici

Accredito stipendio o pensione 12

Verso l’Italia disposti disposti allo sportello con addebito in conto 4

Verso l’Italia disposti tramite Internet 2

Pagamenti ricevuti tramite bonifico 2

Servizi di finanziamento
Mutuo No

Altri finanziamenti No

Servizi di investimento
Deposito titoli No

Totale operazioni 112

Note: Il profilo si riferisce all’operatività del solo titolare del rapporto, senza considerare eventuali cointestazioni e servizi accessori utilizzati da un familiare.
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